
–

processo di programmazione all'interno dell‟Istituto, fungendo da ponte tra il Bilancio di Previsione 

dell‟Ente approvata con Delibera Commissariale n. 44 del 18 dicembre 2024.

stato introdotto con l‟articolo 6 del decreto

L‟obiettivo che ogni amministrazione si prefigge con l‟adozione di tale strumento pianificatorio è di 
la qualità e la trasparenza dell‟attività̀ amministrativa e di migliorare la 

dall‟art.1 D.P.R. 24 giugno 2022, 

• piano dei fabbisogni e piano delle azioni concrete; 
• piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche; 
• piano della performan
• piano di prevenzione della corruzione; 



• piano organizzativo del lavoro agile; 
• piani delle azioni positive. 

concerto con il Ministro dell‟economia e delle finanze, ha approvato il “Regolamento recante 
definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione”, fornendo, quale supporto 

Il PIAO, la cui adozione compete all‟Organo di indirizzo politico, ha durata triennale, è soggetto ad 













partecipata, è la creazione e la protezione di Valore pubblico, inteso come l‟insieme delle politiche 

opera. La caratteristica fondamentale che deve connotare l‟intero processo di cost
è la consapevolezza che lo stesso è rivolto all‟esterno della Pubblica Amministrazione, ai cittadini e 

l‟aggiornamento, a gennaio 2024, del secondo PIAO approvato per il triennio 2023

sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avverrà in ogni caso secondo le 

https://i2.res.24o.it/pdf2010/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANI_VERTICALI/Online/_Oggetti_Embedded/Documenti/2021/12/03/linee_piao.pdf
https://i2.res.24o.it/pdf2010/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANI_VERTICALI/Online/_Oggetti_Embedded/Documenti/2021/12/03/linee_piao.pdf
https://i2.res.24o.it/pdf2010/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANI_VERTICALI/Online/_Oggetti_Embedded/Documenti/2021/12/03/linee_piao.pdf


del 2009 mentre il monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, 
econdo le indicazioni di ANAC. In relazione alla Sezione “Organizzazione e 

capitale umano” il monitoraggio della coerenza con gli obiettivi di performance sarà 

SEZIONE 1 SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE:

–

–

la Regione Siciliana n.14/serv 1/s.g. dell‟11 gennaio 2023

iale all‟interno della regione:

http://www.iacppalermo.it/
mailto:info@iacp.pa.it


PATRIMONIO DELL’ISTITUTO

Alla data considerata, il patrimonio gestito dall‟Ente consta delle seguenti unità immobiliari:

L‟Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia di Palermo è un Ente pubblico non 

tutto il territorio provinciale. L‟attività amministrativa viene es

iana, in particolare dell‟Assessorato Regionale per le Infrastrutture e la 
Mobilità, ai sensi dell‟art. 1 della legge regionale 10 maggio 2000, n. 10. Ha un proprio Statuto che 



entrate correnti sono, in prevalenza, rappresentate dai canoni di locazione con cui l‟Istituto finanzia 

precisa: mettere in relazione l‟attività della Pubblica Amministrazione con gli strumenti preordinati 

mparzialità dell‟azione amministrativa, 
hanno un vero e proprio diritto esistenziale alla loro realizzazione. Da qui nasce l‟esigenza di 

professionali nell‟utilizzare al meglio i mezzi a disposizione per attuare in modo efficace ed 



L‟Organo di vertice Politico  con 

2027, che com‟è noto, si tratta di uno strumento a carattere generale 

applicazione del principio contabile definito dall‟allegato 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011, al fine di 

dell‟Ente
alle “Missioni”che per la peculiarità della funzione affidate agli IACP dell‟isola le stesse sono 

Agenda Digitale, questo Iacp in coerenza con l‟Agenda Digitale Italiana, ricalcando i principi 

servizi offerti all‟utenza. Questi obiettivi sono perseguiti att
garantire l‟accesso ai contenuti online; agevolare fatturazioni e pagamenti elettronici; unificare i 
servizi di telecomunicazione; aumentare l‟interoperabilità tra banche dati, servizi e reti; consolidare 

alfabetizzare cittadini e imprese nell‟uso di queste tecnologie.
Con riferimento alla Missione 8 (Assetto territorio ed edilizia abitativa) all‟interno della quale tutte



innovazione, competitività, cultura e infrastrutture, da realizzare  nell‟arco temporale 2021

Generation EU (investimenti e riforme UE a favore dell‟innovazione ecologica e digitale, della 
formazione dei lavoratori e dell‟equità) ma anche finanziamenti della politica

la pagata nell‟anno 
2023 è risultata pari ad € 8.024.395,62 mentre quella pagata nell‟anno 2024 è pari ad €. 

Anno 2023 €. 8.024.395,62
Anno 2024 €. 8.559.654,09
Differenza €.    5



€. 
€. 8.024.395,62

La riduzione della morosità Costituisce una delle problematiche più rilevanti per l‟Ente che si è 

sinergica da parte dell‟Ente ed in particolare dagli Uffici Inquilinato e Patrimo

Il fenomeno trova rappresentazione nei rendiconti di gestione dell‟Ente, ove si ri

seguito evidenzia, in migliaia di euro, l‟andamento del fenomeno per gli anni dal 2018 al 2024: 



generale si è preferito intrattenere un approccio bonario con l‟utente, invitandolo a regolarizzare i 

visto impegnato il personale in visite domiciliari allo scopo di convincere e motivare l‟utenza a 
saldare la propria posizione debitoria. L‟azione legale e i ruoli esattoriali hanno rappresentato il 

sperito nei confronti di un‟utenza irrecuperabile da parte della quale si è 

Per le manutenzioni ordinaria e straordinaria dell‟Ente, e dunque le risorse ad esse destinate a 
carico dell‟Ente e a carico dello





fissati ai fini del miglioramento dell‟efficacia e dell‟efficienza dell‟attività manutentiva sugli 

 Nell‟incremento del rapporto n. interventi eseguiti/n. interventi richiesti;
 ramento del gradimento dell‟utenza misurata attraverso l‟indice di     



riqualificazione energetica degli edifici strumentali ai fini dell‟utilizzo di eventuali 

, comunque, le difficoltà dell‟Ente ad assicurare un livello di manutenzione ordinaria ma 

di continuare l‟attivit



E‟ evidente come il fenomeno sia strettamente connesso ai periodi di crisi economica.
L‟esecuzione degli sfratti è un procedimento complesso reso tale da una disciplina normativa molto 

con riferimento all‟individuazione degli Enti competenti 
all‟esercizio delle relative azioni esecutive, seppure dovrebbe essere scontata la competenza dei 

l‟asp



L‟Ufficio del Commissario è costituito da una segreteria :

della performance definito quest‟ultimo come un processo continuo, volto a migliorare i risultati 

initi dall‟organo di indirizzo al vertice dell‟Ente, coinvolgendo i dirigenti, 

di rilevanza rispetto ai bisogni della collettività (outcome: impatto atteso) e dall‟orizzonte 

dell‟Amministrazione ma, più in generale, rispetto ai bisogni ed alle attese degli stakeholder. Gli 
obiettivi operativi, invece, declinano l‟orizzonte strategico nei singol

nce. L‟indicatore costituisce una grandezza, indistintamente un valore 

fenomeno relativo alla gestione aziendale e meritevole d‟attenzione da parte di stak



quantitativi che consentono di rappresentare in maniera intellegibile le attività dell‟Ente e di fornire 











assegnati obiettivi in “quota parte” se si tratta di obiettivi su cui vi è corresponsabilità: molt

obiettivi strategici, ma potrebbero essere validi e quindi riproponibili anche nell‟anno successivo. 
Le caratteristiche dell‟Istituto hanno determinato la possibilità di perseguire obiettivi 

ai singoli Servizi/Staff, gli Obiettivi Operativi per l‟anno corrente, avendo cura di meglio 
specificare i compiti generalmente di competenza, l‟attività ordinaria e il personale, con un proprio  

l‟Ente sono quelli indicati nel Piano programma declinati poi 

nell‟anno successivo. Gli obiettivi operativi, in linea generale, p

l‟obiettivo contenzioso zero

sezione 2 relativi all‟ultimo 



dell’Abusivismo 



all‟aggiornamento 



all‟aggiornamento e/o al 



senso d‟urgenza, iniziativa e assunzione del rischio);

conseguire i risultati e “far accadere le cose” (iniziativa, concentrazione e 

Anche nel corso dell‟anno 2025 si procederà con i lavori  inerenti le varie fasi per la realizzazione 
di un archivio digitale con  che parte dall‟organizzazione dei documenti in fascicoli, passi dalla 



degli archivi dell‟Ente sono stati prodotti con materiali sostanzialmente analogici, tattili e/o cartacei 
al fine di realizzare degli archivi organici nasce l‟esigenza  di

tecnicamente cambia il “supporto”: da carta a file, da “cosa tattile” a “cosa informatica”. Occorre 

quindi gli originali nascono in ambiente digitale. L‟obiettivo quin

Già da diversi anni l‟Istituto ha avviato procedure volte alla riduzione dei contenziosi,buona parte 

l‟ente dispone ,l‟obiettivo è quindi quello sia di addivenire ad accordi transattivi con riduzione degli 

povertà che gli permetterebbe di accedere all‟

e risalga all‟ap
sono evidenti: dall‟offerta flessibile ed economicamente conveniente all‟accesso  per tutti  









Si evidenzia che anche questo Iacp si sta promuovendo in tale ambito con un progetto l‟ERSU ente 
ionalmente preposto ai servizi abitativi per gli studenti dell‟Università degli studi di 



gestione, l‟adeguament

dell‟Organigramma Vigente nell‟apposita sezione indicato.





a l‟Avvocatura interna dell‟IACP di Palermo ed è incaricata della 
trattazione degli affari legali dell‟Istituto e rende il servizio di consulenza, rappresentanza, 
patrocinio, assistenza e difesa in giudizio dell‟Istituto medesimo. Gli obiettivi sopra indic
costituiscono la priorità ed i compiti da perseguire nel periodo di riferimento. L‟obiettivo principale 
e quello di ordine generale consiste nell‟evitare di ricorrere in via ordinaria all‟affidamento di 

svilupperanno nel triennio di riferimento dovranno essere affidate all‟Avvocatura interna. In virtù di 



sezione 2 relativi all‟ultimo 



sezione 2 relativi all‟ultimo 

–

3. riordino archivi storici della sezione 2 relativi all‟ultimo quinquennio (missi



3. riordino archivi storici della sezione 2 relativi all’ultimo quinquennio (missioni, ferie, ecc.)
–

venzioni, ecc…) 















L‟obiettivo è finalizzato alla conclusione, mediante adozione di formale provvedimento 





























L‟attività consiste nel monitorare costantemente l‟andamento della spesa in conto capitale e di parte 
corrente al fine di rilevare l‟andamento dell‟impegnato rispetto all

L‟obiettivo inerente
ell‟attività di 





≥80%

1 “Affari Legali”, la Sezione n. 4 “Protocollo, U.R.P., Servizi logistici ed economali”, e la Sez.
“CED e servizi informatici”. Il risultato atteso di tale azione è quello di ottenere un incremento 



PERSONALE ASSEGNATO ALLA SEZIONE CONTABILITA’ ESECUTIV



–

l‟aggiudicazione + due 

con l‟obiettivo 



L‟obiettivo si propone di effettuare, in p
“Codice Appalti”, una corretta gestione delle gare in materia di appalti e di formalizzazione dei 

sezione n. 8 e n. 9 con l‟obiettivo di eliminare il contenzioso sulle gare di appalto e sulla 

Portare a compimento l‟affidamento della nuova procedura di gara di lavori relativa all‟intervento 
“Piano del PNRR attivando le azioni necessarie per portare a termine positivamente la procedura di 
gara propedeutica dall‟inizio dei lavori relativi agli interventi “del PNRR rispettando tutti i vari 

ammi previste per la realizzazione degli interventi con l‟obiettivo di eliminare il contenzioso 





l‟obiettivo di fornire un resoconto dettagliato sul

In merito ai 5 progetti previsti come obiettivo, si comunica che malgrado l‟enorme mole di lavori 

€ 1.240.000,00;
Sede istituzionale dell‟Ente lotto 37, è stato inviato il quadro esigenziale dell‟importo di € 

l‟assegnazione della D.L. esterna;

esecutiva e per l‟assegnazione della D.L. esterna; 







dell‟Abusivismo 

–

–
–

dell‟Abusivismo 

–



–

legali per ridurre e contenere l‟occupazione di alloggi da soggetti non avente titolo. Il fenomeno 

sotto il profilo gestionale del patrimonio. E‟ stata, pertanto, focalizzata l‟attenzione 
sul tema della legalità dell‟occupazione degli alloggi, cui accedono anche le problematiche attinenti 
la gestione del rapporto con l‟utenza e le segnalazioni degli ab

L‟attività del servizio si esplica nella gestione e manutenzione del patrimonio dell'Ente e di quello 

• Analisi del degrado edilizi

• Manutenzione ordinaria del patrimonio immobiliare;
• Sopralluoghi, accertamenti e verifiche tecniche, relazioni tecniche

• Esecuzione degli interventi manutentivi;



• Autorizzazioni per interventi di trasformazione e/o adeguamento su richiesta degli 

• Liquidazione degli interventi eseguiti dagli ass

• Rilascio Autorizzazioni per la realizzazione di nuovi impianti tecnologici, la gestione,    
l‟adeguamento e/o miglioramento degli impianti esist



L’ADEGUATEZZA DEGLI OBIETTIVI E DEGLI INDICATORI.
L‟esperienza di implementazione del sistema, articolato così come descritto nelle pagine precedenti, 
non può che definirsi estremamente positiva e costruttiva per l‟Ente. Tutta l‟impostazione (da
scelta e condivisione di mission e obiettivi al controllo in corso d‟opera) ha permesso di contrastare 
un elemento di grande imprevedibilità: l‟estrema variabilità del contesto ambientale resa tale, 

utenti/clienti in relazione alla crisi economica in atto, ma anche dall‟imposizione di continui e 

pongono l‟Ente in una perenne condizione di ambiguità dell‟operare quotidiano. 
Emerge tuttavia un aspetto degno di valutazione: fissati gli obiettivi strategici l‟Ente ha, soprattutto, 
concentrato le proprie energie sull‟attività di programmazione di breve periodo attività più 

funzionato correttamente. Il nuovo “ “, in accostamento al nuovo sistema di 
enti la cultura del “ 

”, ma anche la piena comprensione della mission istituzionale, nonostante già 
da alcuni anni ai dipendenti dell‟Ente non sia erogato salario accessorio( Produttività, indennita 

L‟intendimento attuale dell‟Amministrazione è, per il futuro, quello di corredarsi di strumenti che 
possano permettere una valutazione dell‟adeguatezza degli obiettivi strategici tenendo, pur sempre 
conto, dell‟instabilità dell‟attuale assett
rappresentato dalla bilance score card. L‟implementazione di questo strumento consentirebbe di 
valutare obiettivi e strategie dell‟Ente in relazione alle quattro prospettive di analisi: economic
finanziaria, dei clienti, dei processi interni, dell‟innovazione (apprendimento e crescita), 

–

gli obiettivi del Piano della Prevenzione della Corruzione, della Trasparenza e dell‟Integrità in 



A tal fine, occorre prevedere che l‟Organismo Indipendente di Valutazione in sede di valutazione 



l‟assolvimento da parte dei Dirige

 dall‟Ufficio per i Procedimenti disciplinari di una apposita relazione su ciascun dirigente/
titolare di P.O. relativa all‟eventuale irrogazione di sanzioni disciplinari per violazioni d

un‟occasione per lo sviluppo dell‟intero settore dell‟edilizia residenziale pubblica in una Regione 
caratterizzata da un‟economia povera dove il “sociale” rappresenta uno degli strumen

raggio delle strategie messe in campo dall‟Ente nella 



– –

– – – – – – – – –

strumento di gestione professionale del rischio “a scorrimento” in particolare, esso ne conferma 
l‟impianto normativo e l‟intera struttura.

A.N.A.C. degli ultimi anni, con particolare riferimento al “ ”, 

trasparenza dell‟attività della Pubblica Amministrazione e rafforza il ruolo dei Responsabili della 

dall‟Autorità e che sono stati oggetto di specifici provvedimenti di regolamentazione o indirizzo. 
nte che “il PNA 2019, assorbe e supera tutte le parti generali dei 

sono succedute nel tempo”.







 – – performance nell‟ottica di una più 
ampia gestione del “rischio istituzionale”.



all‟Amministrazione valutare e gestire il rischio corruttivo, secondo una metodologia che 
prende l‟analisi del contesto (interno ed esterno), la valutazione del rischio 



della Trasparenza, nominato dall‟Organo di governo nella persona del dott. Giuseppe Chiarelli nella 

attività dell‟Ente nell‟ambito delle quali è più elevato il rischio che si verifichino fenomeni 

mediante l‟attuazione delle misure generali e obbligatorie previste dalla normativa di riferimento e 

del rischio nell'ambito dell'attività amministrativa svolta dall‟IACP di Palermo.

“costituisce atto di indirizzo” per tutte le Pubbliche Amministrazioni ai fini dell‟adozione dei piani 

specifiche competenze ed attribuzioni dei soggetti ed organi dell‟Ente in materia di prevenzione 

fonte primaria o secondaria vigenti nell‟ordinamento dell‟I.A.C.P. di Palermo.

1. L’Organo di Amministrazione, 
legale dell‟Ente a cui compete, entro il 31 gennaio di ogni anno, l‟adozione iniziale ed i successivi 

il compito di proporre annualmente all‟organo di indirizzo politico il piano triennale 

cui secondo il novellato comma 1 dell‟art. 10 del d.lgs. 33/2013 sono “i responsabili della 
” previsti dal decreto 

trasparenza. Recentemente l‟Anac, con il PNA 2019, ha precisato meglio competenze, funzioni ed 



 L‟art 1, co. 8, l. 190/2012 stabilisce che il RPCT predispone –
vietato l‟ausilio esterno) – il PTPCT e lo sottopone all‟Organo di indirizzo per la necessaria 

 L‟art 1, co. 7, l. 190/2012
“disfunzioni” inerenti l'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di 

 L‟art. 1, co. 9, lett. c), l. 190/2012 dispone che il PTPC preveda «obblighi di informazione nei 
igilare sul funzionamento e sull‟osservanza del Piano», con 

 L‟art 1, co. 10, l. 190/2012 stabilisce che il RPCT verifichi l‟efficace attuazione del PTPC e la 

delle prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti nell‟organizzazione o nell‟attività 
dell‟amministrazione. La richiamata disposizione assegna al RPCT anche il compito di 
verificare, d‟intesa con il dirigente competente, l‟effettiva rotazione degli incarichi negli uffici 

 L‟art. 1, co. 14, l. 190/2012 stabilisce che il RPCT rediga la relazione annuale recante i 
risultati dell‟attività svolta tra cui il rendiconto sull‟attuazione delle misure di prevenzione 

 L‟art. 43, d.lgs. 33/2013 assegna al RPCT, di no
trasparenza, attribuendo a tale soggetto “un'attività di controllo sull'adempimento da parte 

i mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione”;
 L‟art. 5, co. 7, d.lgs. 33/2013 attribuisce al RPCT il compito di occuparsi dei casi di riesame 

dell‟accesso civico: “Nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata rispos

provvedimento motivato, entro il termine di venti giorni”;
 L‟art. 5, co. 10, 

l'obbligo di effettuare la segnalazione all‟Ufficio di disciplina di cui all‟art. 43, co

 L‟art. 15, co. 3, d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 stabilisce che il RPCT curi la diffusione della 
conoscenza dei Codici di comportamento nell‟amministrazione, il monitoraggio annuale della 

 L‟art. 43, d.lgs. 33/2013 stabilisce che al RPCT spetti il “controllo sull'adempimento da parte 



di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione”;
 L‟art. 15, co. 3, d.P.R. 16 aprile 2013 n. 62, stabilisce che il RPCT comunichi ad ANAC i 

risultati del monitoraggio annuale dell‟attuazione dei Codici di compor
 L‟art. 45, co. 2, d.lgs. 33/2013 stabilisce che ANAC controlli l'operato dei responsabili per la 

 Ai sensi dall‟art. 15, d.lgs. n. 39

ioni ad ANAC. A tale proposito è utile ricordare che l‟Autorità con le “Linee guida in 

amministrativi da parte del responsabile della prevenzione della corruzione”, adott
Delibera ANAC n. 833 del 3 agosto 2016, ha precisato che spetta al RPCT “avviare il 
procedimento sanzionatorio, ai fini dell‟accertamento delle responsabilità soggettive e 
dell‟applicazione della misura interdittiva prevista dall‟art. 18 (per le so

rispetto del contraddittorio e che è volto ad accertare la sussistenza dell‟elemento psicologico 
del dolo o della colpa, anche lieve, in capo all‟organo conferente. All‟esito del suo 
accertamento il RPC irroga, se del caso, la sanzione inibitoria di cui all‟art. 18 del d.lgs. n. 
39/2013. Per effetto di tale sanzione, l‟organo che ha conferito l‟incarico non potrà, per i 

e al conferimento di incarichi di propria competenza.” 

In particolare, l‟art. 12 stabilisce che “In caso di commissione, all‟interno dell‟amministrazione, di 

dell‟articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, nonché 
inare, oltre che per il danno erariale e all‟immagine della pubblica amministrazione, 

Piano, costituisce illecito disciplinare”. 

 le attività poste in essere dall‟Ente, anche 

 indirizzo, per le attività di cui all‟art. 3, sull‟attuazione di meccanismi di formazione, 

 vigilanza sul funzionamento e sull‟osservanza del piano;








detenuta dall‟Ente.

entrambi, senza ricorrere a documentare l‟intervento; qualora uno dei soggetti lo richieda, può 
ere redatto apposito “verbale di intervento”. Lo stesso verbale, viceversa, deve essere stilato 

nella forma dell‟Ordine, qualor
debba intimare l‟eliminazione di un comportamento che contrasta con una condotta 
potenzialmente preordinata alla corruzione o all‟illegalità;

asmettere all‟Autorità Giudiziaria e, per conoscenza, 
all‟Autorità Nazionale Anticorruzione e al Prefetto, qualora ravvisi certa, sia la consumazione 
di una fattispecie di reato, che il tentativo, realizzati mediante l‟adozione di un atto o 

Appaltante (RASA) ai fini dell‟inserimento e dell‟aggiornamento annuale degli elementi 

L‟incarico, qualora conferi

Tutti i dirigenti in coerenza con l‟art. 16 del d. lgs. 165/2001: 
 rmazioni richieste per l‟individuazione 

delle attività nell‟ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano 
specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo, e per l‟integrazione delle 



corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell‟ufficio cui sono preposti; 
 o l‟attuazione delle misure nei processi di competenza; 


 effettuano il monitoraggio dei rapporti tra l‟amministrazione e i soggetti che con la stessa 





comportamento, e ne verificano l‟attuazione relaz



di formazione e all‟individuazione dei dipendenti cui sono destinate le azioni formative; 


richiesti nell‟ambito dell‟esercizio dei poteri di vigilanza e/o controllo dell‟attuazione del 



le informazioni in materia di mappatura dei processi e i dati necessari all‟analisi di 



190/2012): la violazione dei doveri relativi all‟attuazione del Piano costituisce illecito 







richiesti nell‟ambito dell‟esercizio dei poteri di vigilanza e/o controllo dell‟attuazione del 



Ai fini della corretta attuazione delle misure, il RPCT, ogni anno, entro 30 giorni dall‟approvazione 

L’Organismo di valutazione indipendente. 

bis dell‟art. 1 della legge n. 190/2012,



obiettivi connessi all‟anticorruzione e alla trasparenza; 





 supporta il RPCT nel monitoraggio dell‟attuazione del Piano, secondo quanto indicato nel 

 riferisce all‟Anac sullo stato di attuazione delle misur


tempistiche previste nel presente Piano e le linee guida dell‟Anac.

L’Ufficio Procedimenti Disciplinari (U.P.D.):

 dimenti disciplinari nell‟ambito della propria competenza (articolo 55 bis 

 provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell‟autorità giudiziaria (art. 20 





riguarda le attività previste dall‟articolo 15 del D.P.R. 62/2013 “Codice di comportamento 

interna di recepimento di cui al d.lgs. 101/2018, l‟I.A.C.P. di Palermo proceder
soggetto esterno sulla base di un contratto di servizio da stipulare all‟esito di una proceduta di 

tiva richiamata e alle indicazioni dell‟Autorità garante della 

soprattutto delle disposizioni contenute negli art. 6 “qualità delle informazioni” e 7, comma 4
del d.lgs. 33/2013 “non intellegibilità dei dati personali”, si dispone: 





rispetto dell‟art. 24 del regolamento europeo del 2016
 il Rpct nell‟ambito del procedimento di riesame di istanze di accesso civico generalizzato, 

di tale soggetto, al fine di determinarsi nell‟ambito delle p



L‟Istituto intrattiene rapporti continui e diretti con funzionari, dirigenti, nonché organi politici della 

Oggi l‟Ente dispone di una struttura umana e professionale che ha già dimostrato di

L‟istruttoria del nuovo PTPC è stata avviata nel gennaio 2021 anche a seguito del monitoraggio 
dell‟attuazione delle misure contenute previste dal vecchio Piano. Si è provveduto ad analizzare, 

–

–anche sulla scorta dei risultati dell‟attività 

dell‟analisi del contesto esterno ed interno.

L‟art. 1, comma 5, della l. 190 del 2012 dispone che il piano di prevenzione della corruzione 
“fornisce una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione”. In 
pratica, è richiesto che l‟individuazione degli interventi organizzativi volti a prevenire il rischio 
corruttivo sia preceduta da una analisi dell‟organizz

sul controllo interno e dal monitoraggio che sarà effettuato in corso d‟anno.

L‟attività di mappatura dei processi ha riguardato tutte le attività di competenza dell‟I.A.C.P. di 

all‟individuazione dei processi di loro competenza e delle varie fasi dei procedimenti, anche 



L‟individuazione dei process

12/2015 “l‟effettivo svolgimento della mappatura deve risultare nel PTPC”. Di essa si dà conto nei 

motivato. L‟ottica della politica di prevenzione, come già indicato nell‟introduzione, è quella di 
creare un contesto sfavorevole a comportamenti che minano l‟integrità della Pubblica 

raggiungimento di obiettivi di efficacia ed efficienza dell‟azione amministrativa, che sono obiettivi 

“ Considerata la natura dell‟oggetto di valutazione (rischio di corruzione), per il quale non si dispone, 

si specifica che l‟allegato 5 del PNA 2013 non va più considerato un riferimento metodologico da 
seguire. “.

 livello di interesse “esterno” la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e





l‟attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell‟amministrazione o in altre 

 opacità del processo decisionale ( I.4): l‟adozione di strumenti di

 livello di collaborazione del responsabile del processo o dell‟attività nella costruzione, 

 grado di attuazione delle misure di trattamento (I.6): l‟attuazione di misure di trattamento si 



privilegiare un‟analisi di tipo qualitativo, rispetto ad un‟impostazione quantitativa che 
prevede l‟attrib

L‟analisi dei rischi fin qui condotta ha permess
quindi, provveduto ad una valutazione comparativa delle aree di rischio che si sono determinate “al 
fine di decidere le priorità e l‟urgenza del trattamento”. Tale attività è stata svolta, come pre

dirigenti e dei responsabili di servizio. L‟attività di ponderazione consiste nello stabilire quali eventi 

investire in modo indifferenziato l‟intera attività istituzionale, in quanto essa –

similarità del loro livello di rischio, e in considerazione delle dimensioni dell‟Ente e delle 
problematicità organizzative descritte nell‟analisi di contesto interno, si è ritenuto necessario 

efficace ed efficiente l‟attività di prevenzione. 

ALTO individuati dal Rpct. Si ritiene che tale approccio sia coerente con l‟impostazione del P.N.A. 
che sottolinea “l‟esigenza di uno sviluppo graduale e progressivo del sistema di prevenzione, nella 

di prevenzione e dalla loro accettazione” e la necessità di tenere conto in sede di definizione della 
priorità di trattamento, oltre che del livello del rischio e dell‟obbligatorietà delle misure, anc
dell‟impatto organizzativo e finanziario connesso all‟implementazione della misura e, in definitiva, 
della sostenibilità dell‟intero Piano.

dell‟impianto della legge 190 del 2012, l‟attività di trat
Piano risponde all‟esigenza di perseguire 3 obiettivi: 









In attuazione del precedente PTPC, l‟Ente ha già attivato alcune misure generali (quelle che il PNA 
originariamente definiva “obbligatorie”) che si caratterizzano per il fatto di incidere sul sistema 

Nel presente Piano, si provvederà ad organizzare il “trattamento del rischio” implementando le 

coerente con l‟assetto organizzativo dell‟I.A.C.P. di Palermo e s
organizzativamente, correlando le misure alle cause dell‟evento corruttivo già sinteticamente 

sull‟introduzione di norme organizzative e sull‟implementazione degli obblighi di trasparenza, 
nonché sulla formazione ed il coinvolgimento di tutti i dipendenti e dell‟OIV. 

dall‟attività principale che è quella della „‟Programmazione‟‟

A tal fine, occorre prevedere che l‟Organismo Indipendente di Valutazione in sede di valutazione 

l‟assolvimento da parte dei dirigenti degli obblighi imposti dal present

dall‟Ufficio per i Procedimenti disciplinari di una apposita relazione su ciascun dirigente 
relativa all‟eventuale irrogazione di sanzioni disciplinari per violazioni del codice di 

venga escluso dall‟attribuzione dell‟indennità di risultato; analo
prevista per i dipendenti con riguardo all‟erogazione del salario accessorio legato alla performance. 
Anche a tali fini, il presente Piano viene consegnato a tutti i dirigenti e dipendenti dell‟ente con 

copia degli atti che contengono la strategia locale di lotta all‟illegalità deve rilasciare una ricevuta 

lett. b) dell‟art. 1 della legge 190 del 2012 dispone che il Piano deve prevedere per le 
attività individuate come maggiormente esposte al rischio di corruzione “meccanismi di 

o”; il P.N.A., poi, 



prevede un “nucleo minimo” del Piano che, in sostanza, riguarda l‟attivazione delle misure di 

sostanziano in quelle che sono definite dall‟ANAC “misure generali” (trasparenza, rotazione del 

procedimentali, ecc…). Di tali misure, oltre che di quelle ulteriori proposte dal responsabile della 

misure generali “l‟unica scelta possibile consiste nell‟individuazione del termine entro il quale 

come perentorio nell‟ambito del P.T.P.C.”.

Nell‟allegata tab. 2, sono enumerate e descritte le misure organizzative per l‟attuazione delle misure 

ione consiste nella variazione programmata e coordinata di soggetti o funzioni nell‟ambito 
di un determinato contesto, da identificarsi genericamente come “ufficio” inteso quale unità 

legge e all‟ordinamento 
dell‟ente.
Infatti, la rotazione costituisce un intervento modificativo dell‟organizzazione, con possibile perdita 







continuità dell‟azione amministrativa.

unicamente finalizzata a garantire la continuità dell‟azione amministrativa e l‟assetto delle 





variazione di funzioni o compiti, con l‟assegnazione di di
all‟interno della stessa unità organizzativa.



Nell‟attuare la rotazione bisogna considerare:









 responsabilità dell‟istruttoria/azione/compito;
 partecipazione all‟istruttoria/azione/compito.







responsabilità), ma le altre funzioni devono essere monitorate anche per evitare l‟evoluzione del 

L‟art. 16, comma 1 lett. l)

l‟Ente ha notizia formale di avvio di procedimento penale, o di avvio di un procedimento 
a corruttiva . Anche l‟art. 55

d.lgs. 165/2001 prevede che nell‟ipotesi di sospensione del procedimento disciplinare per la 

sospensione cautelare, “anche altri provvedimenti cautelari”. Più in generale, l‟art. 3 della legge n. 
97/2001 dispone che quando nei confronti di un dipendente “è disposto il giudizio” per i delitti 

“l‟amministrazione di appartenenza lo trasferisce ad un ufficio diverso da quello in cui prestava 

mansioni e prospettive di carriera”, e se ciò non
cfr. comma 2, art. 3 cit.). Nelle ipotesi di rinvio a giudizio per i delitti previsti dall‟art. 3, comma 1 

Al fine di consentire all‟Amministrazione una tempestiva valutazione delle condotte poste in essere 
nti, fatto salvo quanto previsto dall‟art. 129 c.p.p., si conferma in capo a tutti i dirigenti 

( per i quali sussiste uno specifico obbligo del codice disciplinare di riferire circa l‟esercizio nel 
propri confronti dell‟azione penale) e dipendenti uno specifico obbligo di riferire circa l‟avvenuta 
notifica di informazioni di garanzia o altri atti da cui risulta che l‟autorità giudiziaria sta effettuando 

erita nel codice di comportamento mediante un‟apposita integrazione, e prevedere uno specifico 

di informazioni di garanzia di cui all‟art. 369 c.p.p. o d



l‟applicazi
Entro 10 giorni dall‟acquisizione della notizia di sottoposizione di un dipendente a procedimento 

avendo cura di non provocare disservizi all‟attività amministrativa e di mantenere alti gli standard 

di lavoro, ai sensi dell‟art. 5, comma 2 del d. lgs. 165/2001 e s.m.i.
Ai fini dell‟applicazione della norma , si fa riferimento anche ai reati previsti dall‟art. 3 del d.lgs. 
39/2013 e a quelli previsti dall‟art

sull'utilizzo delle risorse pubbliche. Il d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97 ha disposto che l‟individuazione 

triennale per la trasparenza e l‟integrità) ma sia parte integrante del P.T.P.C. come apposita sezione, 

‟integrità e quelle della trasparenza. Misure organizzative utilizzate per l‟attuazione effettiva 

L‟Organismo Indipendente di Valutazione nell‟ambito delle funzioni affidate agli Organismi 

nell‟organizzazione, fermo restando che in caso di assenza o impedimento degli stessi le 

ta indicato “Tutti i dirigenti o personale delegato”, gli obblighi di pubblicazione devono essere 



L‟art. 5 del d.lgs. 14 marzo 2013, n.33, modificato dall‟art. 6 del d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97, 

pubblicati nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale (accesso civico 
“semplice”); 59 b) Il diritto di accedere ai da

bis (accesso civico “generalizzato”). Per quest‟ultimo tipo di accesso 

confermato l‟istituto dell‟accesso civico volto ad ottenere la corretta pubblicazione dei dati rilevanti 
ex lege, da pubblicare all‟interno della sezione “Amministrazione trasparente”. L‟istanza va 

–
il d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101. L‟art. 2

base giuridica per il trattamento di dati personali effettuato per l‟esecuzione di un compito di 
interesse pubblico o connesso all‟esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell‟art. 6, comma 3, lett. b) 

diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati per l‟esecuzione di un compito di interesse 
pubblico o connesso all‟esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre 

ensi del comma 1». L‟attività di pubblicazione dei 

contenuti all‟art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, quali quelli di liceità, correttezza e 

riservatezza tenendo anche conto del principio di “responsabilizzazione” del titolare del 

l‟amministrazione essendo chiamato a informare, forni

–



 provvedere all‟aggiornamento del P.T.T.I., al cui interno devono essere previste anche 
specifiche misure di monitoraggio sull‟attuazione degli obblighi di trasparenza; 

 controllare l‟adempimento da parte dell‟amministrazione degli obbli
previsti dalla normativa, assicurando la completezza, la chiarezza e l‟aggiornamento delle 

 segnalare all‟organo di indirizzo politico, all‟ OIV, all‟Autorità nazionale anticorruzione e 
all‟U.P.D., in relazione
obblighi di pubblicazione, ai fini dell‟attivazione del procedimento disciplinare e delle altre 

 controllare ed assicurare la regolare attuazione dell‟accesso civico.

l responsabile della trasparenza, si avvale di una serie di referenti all‟interno 
dell‟Amministrazione, con l‟obiettivo di adempiere agli obblighi di pubblicazione e aggiornamento 
dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente”.

n.32/2020, i seguenti soggetti, che si occupano della pubblicazione e dell‟aggiornamento dei dati, 
per ciascun livello previsto dalla sezione “Amministrazione trasparente”:



–











–
–

–

–






















 –

 –
–

–

–

–

In questa sezione viene specificata l‟articolazione della struttura organizzativa dell‟Ente e vengono 
–

NNUALITÀ 2025” 

individuale, “
adeguare ai nuovi indirizzi di efficacia ed efficienza l‟attività delle amministrazioni pubbliche”.Per 

– sull’ampliamento delle modalità di valutazione
verticale, quella “ ” e “ ”, e giungere gradualmente a quella cd . “ ”;
–

– sull’adeguatezza dei SMVP 

risorse umane,sviluppata nell‟ambito dei momenti di confronto e riscontro con il valutato;
– del concetto di “valutazione negativa” 

– –

 alla valutazione della leadership,quale leva per migliorare l‟efficacia dei Sistemi;



l‟acquisizione di quelle di leadership necessarie per guidare la struttura; 





cogliere la vera funzione del Sistema stesso. Infatti, al di là dell‟aspetto burocratico 

down, nell‟ambito del rapporto gerarchico. Ampliando le fonti

organizzazioni. A tal scopo il ministro richiama le valutazioni: “dal basso” o “bottom up”, che 

nell‟unità o nella struttura diretta, in modo da renderlo consapevole di come viene percepito il 
come lo stesso incide sul benessere organizzativo; quella “fra 

pari”, ovvero tra colleghi di qualifica analoga, coinvolti in una rapporto collaborativo più stretto; 
quella “collegiale”, tesa a superare le asimmetrie metodologiche che rendono disomogenea 
‟applicazione del SMVP in uso nella amministrazione;quella rimessa agli stakeholders esterni 

teristiche e lo spessore dell‟output e 
l‟impatto delle attività nel contesto sociale di riferimento. Il punto di arrivo del percorso è la 
valutazione “a 360°”, ovvero quella risultante dalla combinazione dei vari strumenti indicati. Come 

inee guida del DFP, inoltre, si raccomanda l‟adozione di modelli continui e 

ll‟idea burocratica di 

La Direttiva fornisce, inoltre , “
”, considerate uno dei principali strumenti per 

ica già nel corso dell‟anno 2024 

, secondo un‟offerta formativa erogata dal Dipartimento della funzione pubblica 

almeno 24 ore di formazione all’anno,
su base annua da dedicare all‟accrescimento delle competenze.
Nuovo è anche l‟approccio, in base al quale per il dipendente

, da considerare a tutti gli effetti come un‟attività lavorativa che impatta sulla 

all‟interno della stessa area e tra le aree o qualifiche diverse.



Nel documento suindicato inoltre viene indicata l‟esigenza di “sostenibilità amministrativa, 
si”, privilegiando “la semplicità di comprensione e di 

addetti”, con la conseguenza che “gli enti locali di minori dimensioni demografiche potranno 

personale”.

l‟Organigramma vigente le attività sono distribuite in n. 10 Sezioni a capo delle quali vi sono 

dell‟ art. 19 del d.lgs n. 165/2001, con Delibera 





 –
 –
 –

 –

 –
 –
 –

 –
 –
 –



FINALITA’ E FUNZIONI



categorie funzionali di appartenenza. In base a tali categorie l‟Amministrazione individua il responsabile 
dell‟ ufficio, nel rispetto delle norme contrattuali vigenti.

ione dell‟ufficio è tale da assicurare, al suo interno, l‟apporto delle diverse professionalità rese 
necessarie dalle funzioni attribuitegli, e da garantire l‟attuazione dei principi della mobilità individuale e 

Il responsabile dell‟area funzionale, detto capo sezione, assume le decisioni e le conseguenti responsabilità 
circa l‟organizzazione del lavoro all‟interno della sezione e dell‟ufficio, sulla base delle analisi collegi

glioramento dell‟efficacia e dell‟efficienza dell‟azione amministrativa, della digitalizzazione dei 

dell‟organiz
della pubblica amministrazione nella direzione di una maggiore efficacia dell‟azione 

L‟Istituto Autonomo per le Case Popolari della provincia di Palermo non aveva mai avviato 
una fase di sperimentazione del lavoro agile. Infatti, l‟Istituto si è trovato a utilizzare tale modalità 

maniera improvvisa in concomitanza dell‟emergenza epidemiologica da Covid
Tuttavia, nonostante la mancanza di sperimentazione l‟Istituto è riuscito ad affrontare questo 

improvviso cambiamento, riuscendo a contemperare l‟esigenza di contrasto alla pande
necessità di continuità nell‟erogazione dei servizi e nello svolgimento delle attività necessarie.

“Deleghe al Governo in ” che con l‟art. 
14 “ ” 
stabilisce che “Le amministrazioni pubbliche, …... adottano misure organizzative v



”
La successiva legge 22 maggio 2017, n. 81, “

olte a favorire l‟articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro 
” disciplina, al capo II, il lavoro agile, prevedendone l‟applicazione anche al pubblico 

l‟accordo individuale e l‟utilizzo di strumentazioni che consentano di lavorare da remoto, rendendo 
“in parte all‟interno di locali aziendali e in parte 

all‟esterno senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell‟orario di lavoro 
”.

fase di sperimentazione. Le linee guida contengono indicazioni inerenti l‟organizzazione del lavoro 

dipendenti, favorire il benessere organizzativo e assicurare l‟esercizio dei diritti delle lavoratrici e 

“la 

Nell‟ambito dell‟organizzazione di ciascuna amministrazione sarà, pertanto, il dirigente 

previsioni nell‟ambito degl

disposizioni interne per rendere concreta e immediatamente applicata la presente direttiva”. 

Con il lavoro agile l‟Istituto persegue i seguenti obiettivi principali:
• diffondere modalità di lavoro e stili manageriali orientati ad una maggiore autonomia e 

• sviluppare una organizzazione del lavo

• rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance;
• sviluppare le competenze di guida



• valorizzare le competenze delle persone e migliorare il loro benessere organizzativo, 

• promuovere la creazione di gruppi di lavoro orientati alla produttività, alla collaborazione 

• promuovere l‟inclu

• promuovere e diffondere le tecnologie digitali;
• razionalizzare le risorse strumentali;
• riprogettare gli spazi di lavoro.











migliorare il rendimento dell‟attività dell‟amministrazione in termini di efficienza, efficacia e buon 
rincipi di cui all‟art. 97 della Costituzione Italiana.

concretizza dunque in un nuovo documento di programmazione organizzativa che ha l‟obiettivo di 
modello di organizzazione del lavoro nell‟orizz

temporale di riferimento del ciclo di programmazione dell‟ente e coerente con tutti gli altri 

L‟amministrazione, come primo step, definisce quali siano le attività che si possono svolgere 

struttura, in modalità “agile” e rappresenta, altresì, uno step fondamentale e propedeutico per 
garantire il passaggio da un lavoro agile “emergenziale”, con l‟obiettivo principale del 
“distanziamento sociale”, al lavoro agile “ordinario”, che è orientato al duplice scopo di 

individuazione doveva tenere conto dell‟esperienza del LAS e di alcuni criteri di 



Sono stati poi individuati i seguenti gradi di “smartabilità” rispetto a fattori/caratteristiche 
“concrete” delle procedure e delle att

sempre compatibili con lo svolgimento della modalità agile, dall‟altro sono chiamati, anche per le 



Oggetto dell‟analisi è stato il funzionigramma dell‟ente, approvato con delibera commissariale



ll‟ambito del Piano integrato di attività e 

a) l‟invarianza dei servizi resi all‟utenza;
b) l‟adeguata rotazione del p

c) l‟adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l‟assoluta riservatezza dei 

d) la necessità per l‟amministrazione della previsione di un piano di smaltimento del lavoro 

f) la stipula dell‟accordo individuale di cui all‟articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 



• è possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnata/o il/la 

• è possibile utilizzare strument

• deve risultare possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti;
• deve essere nella disponibilità del dipendente la strumenta

• non deve essere pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti agli utenti ed imprese che deve 

• personale che si occupa di manutenzione negli immobil

• personale che si occupa di attività ispettiva/tecnica negli immobili di proprietà e/o in 

• personale assegnato ai servizi di p
• personale impegnato in attività di cantiere (direttore dei lavori, ispettori di cantiere, 

• personale che assiste alla stipula d
• personale che si occupa della ricezione e protocollazione della corrispondenza cartacea;
• tutte le altre attività riportate nelle schede delle singole sezioni ed indicate come NON 

momento smartabili poiché gli archivi dell‟Istituto per la gran parte sono ancora cartacei 

In termini operativi, l‟adesione al lavoro agile ha natura c

un massimo di una giornata a settimana, e viene attivato a seguito della sottoscrizione dell‟accordo 

Pertanto, dall‟analisi compiuta come sopra riportata, l‟amministrazione intende consentire lo 

ichiarati “fragili” ai sensi della 

dell‟articolo 3, comma 3, del



Nei primi mesi del 2020, a causa della situazione connessa all‟epidemia da COVID
lavoro da remoto si è imposta come una delle misure più efficaci per affrontare l‟emergenza. 

nnessione tramite applicativo o rete VPN al server dell‟ente: il dispositivo in uso nella 
sede remota viene connesso al PC fisso della scrivania dell‟ufficio
2. l‟utilizzo di cartelle condivise sul server dell‟ente, di applicativi residenti sul server 

‟Istituto e applicativi web

4. l‟utilizzo della piattaforma ZOOM o analoghe per le riunioni e la formazione a distanza
5. l‟utilizzo di smart phone di servizio laddove

continueranno ad essere utilizzate; dovrà comunque essere programmata l‟implementazione della 
fornire ai lavoratori “agili”.

 l‟acquisizione di nuovi metodi, strumenti e conoscenze connesse alla gest


 l‟acquisizione di nuove competenze digitali

 l‟analisi dei rischi connessi al lavoro agile, quali l‟over working, l‟under working, 

l‟isolamento e la segregazione di lavoratori con caratteristiche fragili per quanto attiene 
all‟inclusione lavorativa (donne, disabili, persone con patologie psichiche o fisiche, con 



organizzativo o l‟inclusione delle diversità o come organizzare i servizi al cittadino da 








In futuro l‟ente prevede di creare le condizioni organizzative per far emergere il potenziale 
dell‟innov
programmata l‟attività di formazione per lo sviluppo delle competenze digitali, ed avviato un 



L‟introduzione del lavoro agile impone u

vigente è prevista, all‟art. 16, una specifica clausola che sancisce i comportamenti da osservare 
durante l‟esecuzione della prestazione in modalità agile.

alità operative del presente POLA sono riportate in dettaglio nell'allegato “Disciplinare per 
il lavoro agile nell‟I.A.C.P. della provincia di Palermo”. 

dell’I.A.C.P. della Provincia di Palermo

“ ”: modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, stabilita mediante 

vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il prevalente supporto di tecnologie dell‟informazione e 
della comunicazione che consentano il collegamento con l‟amministrazione comunale nel rispetto 

“ ”: il dipendente in servizio presso l'amministrazione che espleta parte 

“ ”: accordo concluso tra il dipendente ed il dirigente/datore di lavoro del 

vorativa svolta all'esterno dei locali dell‟Istituto. L‟accordo prevede, tra l‟altro:
• le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa svolta all‟esterno dei locali aziendali;
• l‟individuazione della giornata settimanale in cui viene svolta l‟att
• l‟indicazione dei luoghi prevalente in cui verrà svolta l‟attività;
• le forme di esercizio del potere direttivo del dirigente di riferimento;
• la strumentazione tecnologica da utilizzare;
• fascia/e oraria/e di contattabilità tel

• gli adempimenti in materia di s
All‟accordo è allegata l‟informativa sulla salute e sicurezza dei lavoratori in lavoro agile.
“ ”: la sede a cui il dipendente è assegnato;
“ ”: spazio nella disponibilità del dipendente (l

“ ”: I.A.C.P. della Provincia di Palermo 
“ ”: la strumentazione costituita da personal computer, tablet, smartphone, 
applicativi software ecc. nella disponibilità al dipendente, utilizzati per l‟espletamento dell‟attività 

te Disciplinare regolamenta l'applicazione del lavoro agile all‟interno del I.A.C.P. della 



organizzazione della prestazione lavorativa del personale dipendente dell‟Is

Il lavoro agile non modifica l‟inquadramento e il livello retributivo del/della dipendente e consente 

di comportamento dell‟I.A.C.P. della Provincia di Palermo.

Il presente disciplinare è rivolto a tutto il personale dipendente in servizio presso l‟I.A.C.P. della 

Ai sensi del co.3 bis dell‟art. 18 della L. 81/2017, è riconosciuta priorità alle richieste di esecuzione 

do gli elementi fondamentali da riportare nell‟accordo individuale 
ovvero l‟individuazione della/e giornata/e settimanale/i in cui si chiede di svolgere l‟attività di 
lavoro agile, l‟indicazione dei luoghi di lavoro prevalente in cui verrà svolta l‟attivit

□ 

possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, 

□ 

□ 

□ 
□ 

□ 

necessaria alla Sezione Personale che provvede alla predisposizione dell‟accordo individuale che 

protocollo “Contratti” dell‟Ente e approvato c



adempimenti la sezione personale provvederà a informare il dipendente e il dirigente dell‟effettivo 

L‟accordo ha durata semestrale.

• le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa svolta all‟esterno dei locali aziendali;
• l‟individuazione della/e giornata/e settimanale/i in cui viene svolta l‟attività di lavoro agile;
• l‟indicazione dei luoghi prevalenti in cui verrà svolta l‟attività;
• le fo
• la strumentazione tecnologica da utilizzare;
• fascia/e oraria/e di contattabilità telefonica e la fascia di disconnessione dalle strumentazioni 

• gli adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro e trattamento dati.

E‟ gar

non è applicabile l‟istituto della turnazione e conseguentemente l‟eventuale riduzione oraria e 
l‟erogazione della relativa indennità nonché delle indennità, se previste, legate alle condizioni di 

luoghi, anche esterni alla sede dell‟Ente, che, tenuto conto delle attività svolte e secondo un criterio 

all‟uso abituale di supporti informatici, non mettano a rischio la sua l‟incolumità, né la riservatezza 
delle informazioni e dei dati trattati nell‟espletamento del proprio lavoro.

possano venire a conoscenza di notizie riservate. E‟ inoltre necessario che il luogo ove si svolge 
l‟attività non metta a repentaglio la strumentazione dell‟Amministrazione.

te per l‟accoglienza 

collaborazione già strutturate.E‟ necessario fornire un‟indicazione del luogo prevalente (o dei 

L‟individuazione di uno o più luoghi prevalenti può essere dettata da esigenze connesse alla 



da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali dell‟Istituto come previsto 
dall‟art 12 del presente disciplinare.Il luogo di lavoro individuato dal lavoratore di concerto con il 

L‟attuazione del lavoro agile non modifica la regolamentazione dell‟orario di lavoro applicata 

dell‟orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivante dalla legge e dalla contrattazione.

Nell‟ambito delle modalità di esecuzione della prestazione, definite nell‟accordo individuale, è 
individuata la giornata nella settimana in cui l‟attività è svolta in modalità lavoro agile, che potrà 
comunque essere oggetto di modifica nel corso di validità dell‟accordo.

L‟eventuale malfuzi

L‟amministrazione, per esigenze di servizio rappresentate dal Responsabile di riferimento, si riserva 

• fascia di attività standard: 7.30 –

n‟ottimale organizzazione delle attività e permettere 
le necessarie occasioni di contatto e coordinamento con i colleghi; nel caso in cui l‟articolazione 

• fascia di disconnessione standard: 19.00 –

alle telefonate e ai messaggi, l‟accesso e la connessione al sistema informativo 
dell‟Amministrazione. Il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale 

• per effetto della distribuzione discrezionale del tempo di lavoro, non sono configurabili permessi 
brevi ed altri istituti che comportino riduzioni di orario, parimenti non è applicabile l‟istituto della 

entemente l‟eventuale riduzione oraria e l‟erogazione della relativa indennità 

Al/alla dipendente é garantita la copertura dell‟intero debito orario dovuto 



erale effettua un cambio di giornata all‟interno della 

essere attestata con l‟utilizzo del badge per ragioni di controllo degli accessi e sicurezza, senza 
fetto ai fini del controllo dell‟orario di lavoro e della maturazione del buono pasto.

rezza. In particolare l‟obbligo di 

L‟Amministrazione può dotare il personale da destinare a lavoro agile di dispositivi portatili; 

tablet, smartphone o quant‟altro ritenuto idoneo dall‟Amministrazione, per l‟esercizio dell‟attività 

Nell‟accordo individuale viene precisato se il/la dipendente utilizza strumentazione propria o 
dell‟Amministrazione.

Se successivamente alla sottoscrizione dell‟accordo il/la dipendente viene dotato di strumen
di proprietà dell‟Amministrazione, è necessario sottoscrivere un nuovo accordo individuale.

Dotazione di strumentazione eventualmente fornita da parte dell’Amministrazione

L‟Amministrazione garantisce la conformità alle disposizioni vigenti in mate

utilizzato esclusivamente per lo svolgimento dell‟attività lavorativa, nel rispetto della disciplina 

ftware è a carico dell‟Amministrazione.

Il dipendente può aderire all‟accordo individuale anche nel caso in cui l‟Amministrazione non sia in 
grado di provvedere alla fornitura dell‟attrezzatura tecnologica, utilizzando strumenti nella propria 
disponibilità, se ritenuti idonei dall‟Ammini

connessione alla rete dell‟I.A.C.P. ed ogni altro software necessario per la prestazione lavorativa. La 
mancata sottoscrizione di tale previsione non consente di procedere all‟attivazione dell‟accordo.



in efficienza dell‟ambiente di lavoro agile 
dell‟Amministrazione.

comunicazione telefonica) allo svolgimento dell‟attività lavorativa durante il lavoro ag

La partecipazione agli interventi di formazione predisposti dall‟Ammini

resa presso la sede dell‟Istituto.Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori della sede si 

di comportamento dell‟ I.A.C.P.

vigente, le condotte connesse all‟esecuzione della prestazione lavorativa all‟esterno dei locali 
dell‟Istituto danno luogo all‟applicazione di sanzioni disciplinari, così come individuate nel 

‟Art. 7 “Orario di lavoro e disconnessione”, può comportare l‟esclusione 
dal successivo rinnovo dell‟accordo individuale.

legate all‟espletamento delle suddette prestazioni lavorative, gli stessi devono essere trattate nel 

–

dall‟Amministrazione in qualità di Titolare del Trattamento.



Relativamente alla sicurezza sul lavoro l‟Amministrazione:
• garantisce il buon funzionamento degli strumenti tecnologici assegnati;
• consegna, prima dell‟avvio della sperimen

Il/la dipendente é, a sua volta, tenuto a cooperare all‟attuazione delle misure di prevenzione 
te dall‟Amministrazione per fronteggiare i rischi.

cali dell‟ente. Il lavoratore è altresì tutelato contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il 

–

Per tutto quanto non previsto dalla presente direttiva o dall‟accordo individuale, per la 

portamento dell‟ 



il lavoro agile dell’I.A.C.P. di Palermo di 

[ ] strumentazione nella propria disponibilità, idonea all’esercizio dell’attività lavorati

dell’I.A.C.P. di Palermo e il software di autenticazione.

L'amministrazione consegna un dispositivo di telefonia mobile: SI □ NO □.

Deviazione di chiamata: SI □ NO □.



L‟amministrazione si riserva di richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento 

valutazione di performance vigente nell‟ente ed è utilizzata anche ai fini della valutazione di 

resa presso gli uffici dell‟Ente.

di comportamento dell‟I.A.C.P..

vigente, le condotte connesse all‟esecuzione della prestazione lavorativa all‟esterno dell‟Ente danno 
luogo all‟applicazione di sanzioni disciplinari, così come individuate nel regolamento disciplinare.

all‟Art. 7 “Orario di lavoro e disconnessione”, può comportare l‟esclusione dal successivo rinnovo 
dell‟accordo individuale.

agile dell‟I.A.C.P. di Palermo contenuto nel POLA 



DELL’ART. 22, COMMA 1, L. 81/2017



cui all‟art. 15 del T.U. sulla 

• Cooperare con diligenza all‟attuazione delle misure di prevenzione e protezione predisposte dal 
datore di lavoro (DL) per fronteggiare i rischi connessi all‟esecuzione della prestazione in ambienti 

• Non adottare condotte che possano generare rischi per la propria salute e sicurezza o per quella di 

• Individuare, secondo le esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del lavoratore 

luoghi di lavoro per l‟esecuzione della prestazione lavorativa in lavoro agile rispettando le 

• In ogni caso, evitare luoghi, ambient

INDICAZIONI RELATIVE ALLO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ LAVORATIVA IN 

Nello svolgere l‟attività all‟aperto si richiama il lavoratore ad adottare un comportamento 

È opportuno non lavorare con dispositivi elettronici come tablet e smartphone o similari all‟aperto, 
ttutto se si nota una diminuzione di visibilità dei caratteri sullo schermo rispetto all‟uso in 

All‟aperto inoltre aumenta il rischio di riflessi sullo schermo o di abbagliamento.



ività svolgibili all‟aperto sono essenzialmente quelle di lettura di documenti cartacei o 

privilegiare luoghi ombreggiati per ridurre l‟esposizione a radiazione solare ultravioletta (UV);

non svolgere l‟attività in un luogo isolato in cui sia difficoltoso richiedere e r
non svolgere l‟attività in aree con presenza di sostanze combustibili e infiammabili (vedere 

non svolgere l‟attività in aree in cui non ci sia la possibilità di approvvigionarsi di acqua potabile;

Indicazioni per l‟illuminazione naturale ed artificiale:

appropriato utilizzo delle tapparelle, ecc.) allo scopo di evitare l‟abbagliamento e 
l‟esposizione diretta alle radiazioni solari;

l‟illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) deve essere tale da garantire un 
illuminamento sufficiente e un contrasto appropriato tra lo schermo e l‟ambiente circostante.

proiezione di ombre che ostacolino il compito visivo mentre si svolge l‟attività lavorativa.
Indicazioni per l‟aerazione naturale ed artificiale:

ricambio dell‟aria naturale o con ventilazione meccanica;
evitare di esporsi a correnti d‟aria fastidiose che colpiscano una zona circoscritta del corpo (ad es. 



gli eventuali impianti di condizionamento dell‟aria devono essere

i sistemi filtranti dell‟impianto e i recipienti eventuali per la raccolta della condensa, vanno 

evitare l‟inalazione attiva e passiva del fumo di tabacco, soprattutto negli ambienti chiusi, in 

conservare in luoghi in cui siano facilmente reperibili e consultabili il manuale/istruzioni per l‟uso 

leggere il manuale/istruzioni per l‟uso prima dell‟utilizzo dei dispositivi, seguire le indicazioni del 

conduttori interni), e di interromperne immediatamente l‟utilizzo in caso di emissione di scintille, 
fumo e/o odore di bruciato, provvedendo a spegnere l‟apparecchio e d

controllare che tutte le attrezzature/dispositivi siano scollegate/i dall‟impianto elettrico quando 

raffreddamento (non coperti e con le griglie di aerazione non ostruite) e di astenersi dall‟uso nel 

er connettere l‟attrezzatura al cavo di alimentazione);



compressi, piegati, forati, danneggiati, manomessi, immersi o esposti all‟acqua o altri liquidi;

penti e scollegati dall‟impianto elettrico;

l‟operatore sia posizionato con le spalle rivolte ad una finestra non adeguatamente schermata o sotto 

lucidi o glossy) per garantire una resa ottimale dei colori; tenere presente che l‟utilizzo di tali 

▪ regolare la luminosità e il contrasto sullo schermo in modo ottimale;
▪ durante la lettura, distogliere spesso lo sguardo dallo schermo per fissare oggetti lontani, così 

▪ in tutti i casi in cui 

▪ non lavorare mai al buio.

opportuno l‟impiego del notebook con le seguenti raccomandazioni:

dell‟attrezzatu

bracci, i polsi e le mani allineati durante l‟uso della tastiera, evitando di piegare 

sufficiente per permettere l‟alloggiamento e il movimento degli arti inferiori, in grado di consentire 



cambiamenti di posizione nonché l‟ingresso del sedile e dei braccioli, se presenti, e permettere una 

l‟altezza del piano di lavoro e della seduta devono essere tali da consentire all‟operatore in 

evitare lavori prolungati nel caso l‟altezza della seduta sia troppo bassa o alta rispetto al piano di 

prediligendo l‟utilizzo dell‟auricolare;
per prevenire l‟a

Indicazioni per l’utilizzo sicuro dello smartphone come telefono cellular
È bene utilizzare l‟auricolare durante le chiamate, evitando di tenere il volume su livelli elevati;

spegnere il dispositivo nelle aree in cui è vietato l‟uso di telefoni cellulari/smartphone o quando 

dell‟apparecchiatura.



in caso di utilizzo posizionarli sull‟orecchio opposto rispetto a quello su cui è installato 
l‟apparecchio

un portatore di apparecchi acustici che usasse l‟auricolare collegato al telefono/smartphone 
potrebbe avere difficoltà nell‟udire i suoni dell‟ambiente circostante. Non usare l‟auricolare se 
questo può mettere a rischio la propria e l‟altrui sicurezza.
Nel caso in cui ci si trovi all‟interno di un veicolo:

durante la guida usare il telefono cellulare/smartphone esclusivamente con l‟auricolare o in 

locare il dispositivo nell‟area di espansione dell‟airbag.

1) i componenti dell‟impianto elettrico utilizzato (prese, interruttori, ecc.) devono apparire privi di 

3) le parti dell‟impianto devono risultare asciutte, pulite e non devono prodursi scintille, odori di 

4) nel caso di utilizzo della rete elettrica in locali privati, è necessario conoscere l‟ubicazione 

innesco, buste di plastica, ecc.) a ridosso dei componenti dell‟impianto, e in particolare delle prese 



l‟utilizzo di dispositivi di connessione elettrica temporanea deve essere ridotto al minimo 

dell‟impianto elettrico devono essere compatibili

INFORMATIVA RELATIVA AL RISCHIO INCENDI PER IL LAVORO “AGILE”

ricambi d‟aria per l‟eliminazione dei gas combusti;

non gettare mozziconi accesi nelle aree a verde all‟esterno, nei vasi con piante e nei contenitori 



avvertire i presenti all‟interno dell‟edificio o nelle zone circostanti outdoor, chiedere aiuto e, nel 
caso si valuti l‟impossibilità di agire, chiamare i soccorsi telefonicamente (VVF, Polizia, ecc.), 

, luogo dell‟evento, situazione, affollamento, ecc.;
se l‟evento lo permette, in attesa o meno dell‟arrivo di aiuto o dei soccorsi, provare a spegnere 

l‟incendio attraverso i mezzi di estinzione presenti (acqua
zare acqua per estinguere l‟incendio su apparecchiature o parti di impianto elettrico o 

se non si riesce ad estinguere l‟incendio, abbandonare il luogo dell‟evento (chiudendo le porte
dietro di sé ma non a chiave) e aspettare all‟esterno l‟arrivo dei soccorsi per fornire indicazioni; 

se non è possibile abbandonare l‟edificio, chiudersi all‟interno di un‟altra stanza tamponando la 
la diffusione dei fumi all‟interno, aprire la 

originano dall‟impianto o da attrezzature elettriche.

di incendio dell‟impianto elettrico o di altro tipo (purché si tratti di piccoli 

focolaio (si impedisce l‟arrivo di ossigeno alla fiamma). Se particolarmente piccolo il focolaio può 

to dei principi d‟incendio di ogni sostanza anche in 
presenza d‟impianti elettrici in tensione.

attenzione all‟eccessivo raffreddamento che genera il gas: ustione da freddo alle persone e possibili 

formano brace). A causa dell‟elevata pressione interna l‟estintore a CO2 risulta molto più pesante 

ISTRUZIONI PER L‟UTILIZZO DELL‟ESTINTORE
sganciare l‟estintore dall‟eventuale supporto e porlo a terra;

con l‟altra mano, impugnata la maniglia dell‟estintore, premere la valvola di apertura;



accertarsi dell‟esistenza di divieti e limitazioni di esercizio imposti dalle strutture e rispettarli;

(addetti lotta antincendio/emergenze/coordinatore per l‟emergenza, ecc.);

per persone e cose, rilevato nell‟ambiente occupato.



per il lavoro agile dei dipendenti dell’I.A.C.P. della Provincia di Palermo 

Di poter svolgere la propria prestazione lavorativa presso l‟I.A.C.P. della Provincia di Palermo in 

modalità “agile”, secondo i termini, le tempistiche e le modalità da concordare nell'Accordo 

A tal fine, consapevole delle sanzioni previste dall‟art. 76 del DPR 445/2000 in caso di 

□ Di non necessitare di alcuna strumentazione fornita dall'Amministrazione essendo in possesso 

□ 

possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell‟articolo 3, 

□ 

□ 

□ 



□ 

□ 

□ Residenza ______________________________________________.

□ Domicilio _______________________________________________.

□ Altro luogo (da specificare)



Il D.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” all‟art. 7, comma 1, dispone che “Le 

morale o psichica al proprio interno”. 
Il D.lgs. 11 aprile 2006 n. 198 recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 

lo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246” all‟art. 48 rubricato “Azioni positive nelle 
pubbliche amministrazioni” dispone che: “Ai sensi degli articoli 1, comma 1, lettera c), 7, comma 

165”. 
L‟art. 42 del predetto D.lgs. n. 198/2006 definisce le “azioni positive” quali “misure volte a

sostanziale tra uomini e donne nel lavoro” e che “…



attuazione nel D.lgs. 151 del 23 marzo 2001 recante “Testo uni
materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, a norma dell‟art. 15 della L. 8 marzo 
2000, n. 53”. 
L‟art. 3, comma 1, del D.lgs. n. 150 del 27 ottobre 2009, recante: “Attuazione della legge 4 marzo 

trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, stabilisce che: “la misurazione e la valutazione della 

merito e l‟erogazione dei premi per i risultati delle amministrazioni pubbliche e delle risorse 
guimento”.

per i diritti e le pari opportunità, “Misure per attuare parità e pari opportunità tra donne e uomini 
nella P.A.” che, richiamando la direttiva del 

ruolo propositivo e propulsivo ai fini della promozione e dell‟attuazione del principio delle pari 

Il D.lgs. 9 aprile 2008 n. 81 “Attuazione dell‟art. 1 della legge 3 agosto 2007 n. 123, in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”. Il D.lgs. 25 gennaio 2

La Legge 4 novembre 2010 n. 183, art. 21 “Misure atte a garantire pari opportuni
chi lavora e assenza di discriminazioni nelle amministrazioni pubbliche” e la Direttiva della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri del 4 marzo 2011 “Linee guida sulle modalità di 

benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”. 
L‟art. 14 della Legge 13 agosto 2015 n. 124 recante “Deleghe al Governo in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” e la Legge n. 81 del 22 maggio 2017, “Misure 
per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l‟articolazione 
flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato” che sottolinea come, oltre a migliorare la 
competitività, l‟applicazione del lavoro agile

Ministri recante “Indirizzi per l‟attuazione dei commi 1 e 2 dell‟articolo 14
2015, n. 124 e Linee Guida contenenti regole inerenti all‟organizzazione del lavoro finalizzate a 



Nel luglio 2021 il Ministro per le pari opportunità e la famiglia ha presentato la “Strategia nazionale 
2026”;

ANALISI DELL’ORGANICO DELL’I.A.C.P. DELLA PROVINCIA DI PALERMO 
IN UN’OTTICA DI GENERE

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:12008E/TXT
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:12008E/TXT
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:12008E/TXT
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:12008E/TXT
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:12008E/TXT


ANALISI SULL‟UTILIZZO DEL PART

Se si analizza la fruizione delle misure di conciliazione dei tempi vita lavoro nel corso dell‟anno 
2023, solo il 3,10 % del personale dell‟Istituto usufruisce del 

, nel caso di situazioni di “ ”, utilizzato 

Se si prendono in considerazione i dati relativi all‟utilizzo dei congedi parentali e dei permessi di 

–

contenuti nel D.lgs. 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” al fine 

opportunità tra uomini e donne. Sono misure “speciali” –

– e “temporanee”, in quanto necessarie finché si rileva una 

L‟Ente, nel rispetto dei principi sanciti dalle direttive comunitarie e dalla normativa si prefigge di 
valorizzare la professionalità dei propri dipendenti favorendone l‟aggiornamento e la 

per l‟accesso al lavoro ed il 

Pertanto, l‟assicurazione della parità e delle pari o
tutela delle persone e la garanzia dell‟assenza di qualunque forma di violenza morale o psicologica 

e di discriminazione, diretta e indiretta, relativa anche all‟età, all‟orientamento sessuale, alla razza, 
‟origine etnica, alla disabilità, alla religione e alla lingua. Le differenze costituiscono una 

zione delle pari opportunità, anche attraverso l‟attuazione delle Direttive dell‟Unione 



Europea ma accrescono anche l‟efficienza e l‟efficacia delle organizzazioni e migliorano la qualità 
del lavoro e dei servizi resi all‟utenza. 

Garanzia), che non avendo formulato alcuna proposta in merito alle “azioni positive”, si ritiene di 

L‟aggiornamento annuale, previsto dalla Direttiva n. 2/2019, si basa sulle risultanze delle attività 
precedentemente svolte, sull‟emersione di nuove es
normative, e prevede l‟adeguamento dei suoi contenuti.

l rispetto dell‟orario di apertura dello sportello 
al pubblico, se coincidente con l‟ingresso.

esigenze dell‟Amministrazione e le ri



L‟Ente da tempo dimostra attenzione al tema del part



dell‟aggiornamento annuale, previsto dalla Direttiva n. 2/2019; le azioni potranno quindi essere 





lavoro o comunque in caso di FAD lasciando al lavoratore la scelta dell‟orario;






Obiettivo n. 6 (Mobilità sostenibile): i lavori nel garage dell‟Ente non sono stati ancora eseguiti, e 



l‟art.39 comma 1 della LEGGE 27 d

l‟art.6 del D.Lgs. 165/2001 nel testo attualmente vigente e per la parte d‟interesse dell‟Ente 

l‟art.33 del D.Lgs. 165/2001 nel testo attualmente vigente e per la parte d‟interesse dell‟Ente 



l‟art.6–
d‟interesse dell‟Ente prevede che:

2018, sono state approvate le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di 
onale da parte delle amministrazioni pubbliche” previste dall‟art.6

dall‟articolo 4 del decreto legislativo n.75 del 2017; esse sono volte ad orientare le amministrazioni 

nell‟organizzazione e nella defi
triennale del fabbisogno deve essere definito in coerenza ed a valle dell‟attività di programmazione 


economicità dell‟azione amministrativa;


erseguimento dell‟interesse pubblico, il miglioramento 

le citate “Linee di indirizzo”  definiscono   una  metodologia   operativa  di  orientamento delle 

cante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani 
assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” ha soppresso, in quanto assorbito 
nell‟apposita sezione del PIAO, gli adempimenti inerenti al piano triennale del fabb

l‟art.1 comma 562 della legge n.296/2006 prevede:
“Per  gli  enti non  sottoposti  alle  regole  del  patto  di stabilità interno, le spese  di  



il personale di cui al comma 558”;

il quinto periodo dell‟art.3 comma 5 del D.lgs.90/2014, come modificato ed integrato dall‟art.4 
comma 3 del D.L.n.78/2015 e dall‟art.14 bis del Decreto

“A decorrere dall'anno  2014  è consentito il cumulo delle risorse destinate alle 

quindi l‟Ente, non soggetto a patto di stabilità, che rientri nei predetti parametri può procedere a 
nuove assunzioni solo per sostituire le unità di personale cessato nell‟anno precedente utilizza

personale non superi quella sostenuta nell‟esercizio 2008; 

►



►

la legge regionale n.14 del 6/08/2019 all‟art.4 comma 2 nel testo vigente recita:
“A decorrere dall'anno 2019, in deroga alle disposizioni di c

modificazioni, come recepito nell'ordinamento regionale”;

“

”;
l‟art.10 commi 1, 3, 4 e 6 della legge regionale n.9 del 15/04/2021 prevede:

http://www.edizionieuropee.it/law/html/138/si1_04_151.html
http://www.edizionieuropee.it/law/html/204/si5_03_444.html
http://www.edizionieuropee.it/law/html/204/si5_03_444.html
http://www.edizionieuropee.it/law/html/204/si5_03_444.html


infatti, l‟art.3, comma 8, della Legge 16 giugno 2019 n.56, (come modificato dal D.L. 80/2021),

previste dall‟art.30 del D.Lgs.165/2001:
“

”. 
l‟art.3 comma 1bis del D.L.80 del 9/06/2021 che modifica l‟art.52 del D.Lgs. 165/01 prevede:

“Fatta salva una riserva di  almeno il 50 per cento delle posizioni disponibili  destinata  

vigente.”

http://www.edizionieuropee.it/law/html/209/zn80_04_431.html
http://www.edizionieuropee.it/law/html/213/si5_03_482.html
http://www.edizionieuropee.it/law/html/213/si5_03_482.html
http://www.edizionieuropee.it/law/html/213/si5_03_482.html


che le attività dell‟ente non sono nel frattempo diminuite, ma viceversa sono aumentate in tutti i 

cui l‟Istituto è proprietario o comunque di cui ha la gestione, essendo peraltro in corso n.36 

to a quanto previsto dall‟art.33 del D.Lgs.165/2001 non risultano presso questo 
Istituto situazioni di esubero/eccedenze di personale rispetto all‟anno 2024 (Determina Dirigenziale 

"G1bis" che quindi risultano complessivamente pari a € 332.368,79;

con l‟ultima pianta organica al netto dei 

sensi dell’art.10 



che pertanto in atto presso l‟I.A.C.P. di Palermo risultano

n.36, prevede che “

dei posti non coperti all'esito delle procedure di mobilità di cui al presente articolo”, 

€ 7.472.454,66 



58”;

€ 332.368,79, e che quindi il 10 % della stessa non risulta 

introdotto la possibilità all‟art.13 (

“6. In applicazione dell‟art. 52, comma 1
conto dell‟esperienza e della professionalità maturate ed effettivamente utilizzate dall‟amministrazione di 

la progressione tra le aree può aver luogo con procedur

o di cui all‟art. 5 (Confronto), i criteri per l‟effettuazione delle procedure di cui al comma 6 sulla 

ell‟area di provenienza, anche a tempo determinato;

8. Le progressioni di cui al comma 6, ivi comprese quelle di cui all‟art. 93 e art. 107, sono finanziate anche 
mediante l‟utilizzo delle risorse determinate ai sensi dell‟art.1, comma 612, della L. n. 234 del 30.12.2021 
(Legge di Bilancio 2022), in misura non superiore allo 0.55% del m.s. dell‟anno 2018, relativo al personale 
destinatario del presente CCNL.”

ltato pari a € 18.888,83;



ai sensi dell’art.10 



–



€ 115.869,36 € €    115.869,36 

€ €    115.869,36 

€ 46.572,61 € €    139.717,83 

€ 46.743,47 € 0,00 €      46.743,47 

€ 46.572,61 € 0,00 €    139.717,83 

€ 43.631,85 € 0,00 €      43.631,85 

€ 43.631,85 € 0,00 €    261.791,10 

€ 43.631,85 € 0,00 €    305.422,95 

€ 40.016,88 € 0,00 €      80.033,76 

€ 4 € 0,00 €      80.033,76 

€ 36.118,00 € 0,00 €      36.118,00 

€ 33.895,32 € 0,00 €    711.801,72 

€ 33.895,32 € 0,00 €    881.278,32 

€ 33.895,32 € 0,00 €    338.953,20 

€ 28.785,88 € 0,00 €      28.785,88 

€ 29.248,27 € 0,00 €    146.241,35 

€ 30.336,22 € 0,00 €    424.707,08 

€ 30.336,22 € 0,00 €    151.681,10 

€ 29.248,27 € 0,00 €      58.496,54 

€ 30.336,22 € 0,00 €      60.672,44 

€ 27.572,66 € 0,00 €      55.145,32 

€ 0,00 € 3.990.973,50



– € 152.405,76

€ 7.472.454,66 

€ 4.259.248,62 

€ 3.213.206,04 

€ 46.572,61 €      139.717,83 

€ 46.743,47 €        46.743,47 

€ 46.572,61 €      139.717,83 

€ 43.631,85 €        43.631,85 

€ 43.631,85 €      261.791,10 

€ 43.631,85 €      305.422,95 

€ 40.016,88 €        80.033,76 

€ 40.016,88 €        80.033,76 



€ 35.059,46 €      105.178,38 

€ 35.059,46 € 35.059,46 €      140.237,84 

€ 36.118,00 €        36.118,00 

€ 33.895,32 €    1.762.556,64 

€ 32.279,97 €        32.279,97 

€ 32.280,97 € 32.280,97 €        96.842,91 

€ 28.785,88 €        28.785,88 

€ 29.248,27 €      204.737,89 

€ 30.336,22 €      546.051,96 

€ 28.785,88 €        28.785,88 

€ 27.572,66 €        27.572,66 

€ 4.106.240,56

€ 152.405,76

€      7.472.454,66 

€      4.374.515,68 

€      3.097.938,98 

€ € €
TOTALE           €



€ 202.351,17

€ € €
TOTALE           €

€ 29.204,31

€ € €
TOTALE       €

€ € €
TOTALE           €

€ 118,80

€ 76.064,24

€ € €
TOTALE           €

€ 59,40

€ 170,88

€ 100.387,52



€ €
€

€

€ 20.620,72 € 793,78 € 44,76
€ 23.175,61 € 891,93 € 52,08
€ 25.146,71 € 967,98 € 59,40
€ 68.943,04 € 2.653,69 € 156,24
€ 16.470,49 € 633,97 € 37,33
€ 5.106,89 € 19 € 0,00

€ 90.520,42 € 3.484,23 € 193,57 € 94.198,22

€ €
€

€

€ 23.175,61 € 891,93 € 52,08
€ 25.146,71 € 967,98 € 59,40
€ 48.322,32 € 1.859,91 € 111,48
€ 11.544,20 € 444,33 € 26,63
€ 3.579,43 € 137,77 € 0,00

€ 63.445,95 € 2.442,01 € 138,11 € 66.026,08

€ €
€

€

€ 25.146,71 € 967,98 € 59,40
€ 25.146,71 € 967,98 € 59,4
€ 23.175,61 € 891,93 € 52,08
€ 73.469,03 € 2.827,89 € 170,88
€ 17.551,75 € 675,58 € 40,82
€ 5.442,15 € 209,47 € 0,00



gato “G1bis”

RIEPILOGO COSTO CESSATI INCLUSA “QUOTA 100”

134.042,51 € 113.936,13 € 

c.d. “QUOTA 100”

68.308,67 € 58.062,37 € 

29.204,31 € 29.204,31 € 

76.064,24 € 76.064,24 € 

€ 23.175,62
€ 50.293,36

73.468,98 € 55.101,74 € 

332.368,79 € 



–

€ 18.888,83



1.978,42 € 9.892,10 €

,21 € 7.686,63 €

821,49 € 821,49 €

18.400,22 €
€ 

€ 332.368,79

€ 35.059,46 € 70.118,92

€ 32.280,97 € 32.280,97

€ 35.059,46 € 70.118,92

€ 172.518,81



–

singolo    € €

€ €

€ €

singolo     € €



€ 1.523,61 € 19.806,93 € 4.731,88 € 1.467,1
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 29,31 € 351,72 € 84,03 € 0,00
€ 3,09 € 37,08 € 8,86 € 0,00
€ 5,38 € 64,56 € 15,42 € 4,78
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
€ 7,61 € 98,93 € 23,63 € 7,33

€ 50,99 € 662,87 € 158,36 € 49,10
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 21.022,09 € 5.022,18 € 1.528,39 € 27.572,66

€ 4.926,29 € 1.527,46
€ 0,00
€ 0,00

€ 102,00 € 0,00
€ 3,73 € 44,76 € 10,69 € 0,00
€ 5,38 € 64,56 € 15,42 € 4,78
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
€ 7,93 € 103,09 € € 7,64

€ 53,13 € 690,69 € 165,01 € 51,16
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 5.244,04 € 1.591,04 € 28.785,88

€ 1.586,21 € 20.620,73 € 4.926,29 € 1.527,46
€ 1 € 3,07 € 0,95
€ 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 35,58 € 426,96 € 102,00 € 0,00
€ 3,73 € 44,76 € 10,69 € 0,00
€ 5,38 € 64,56 € 15,42 €
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
€ 8,06 € 104,78 € 25,03 € 7,76

€ 54,00 € 702,00 € 167,71 € 52,00
€ 25,10 € 326,30 € 77,95 € 2

€ 22.302,96 € 5.328,18 € 1.617,13 € 29.248,27



€ 1.586,21 € 20.620,73 € 4.926,29 € 1.527,46
€ 0,99 € 12,87 € 3,07 € 0,95
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 35,58 € 426,96 € 102,00 € 0,00
€ 3,73 € 44,76 € 10,69 € 0,00
€ 5,38 € 64,56 € 15,42 € 4,78
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
€ 8,36 € 108, € 25,96 € 8,05

€ 56,01 € 728,13 € 173,95 € 53,94
€ 86,53 € 1.124,89 € 268,74 € 83,33

€ 23.131,58 € 5.526,13 € 1.678,51 € 30.336,22

€ 1.782,74 € 23.175,62 € 5.536,66 € 1.716,71
€ 41,46 € 497,52 € 118,86 € 0,00
€ 4,34 € 52,08 € 12,44 € 0,00
€ 8,91 € 115,83 € 27,67 € 8,58

€ 59,70 € 776,10 € 185,41 € 57,49
€ 24.617,15 € 5.881,04 € 1.782,78 € 32.280,97

€ 1.782,74 € 23.175,62 € 5.536,66 € 1.716,71
€ 1,38 € 17,94 € 4,29 € 1,33
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 41,46 € 497,52 € 118,86 € 0,00
€ 4,34 € 52,08 € 12,44 € 0,00
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
€ 9,36 € 121,68 € 29,07 € 9,01

€ 62,71 € 815,23 € 194,76 € 60,39
€ 89,74 € 1.166,62 € 278,71 € 86,42

€ 25.846,69 € 6.174,77 € 1.873,86 € 33.895,32

€ 1.782,74 € 23.175,62 € 5.536,66 € 1.716,71
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00



€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
€ 41,46 € 497,52 € 118,86 € 0,00
€ 4,34 € 52,08 € 12,44 € 0,00
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 10,00 € 130,00 € 31,06 € 9,63
€ 67,00 € 871,00 € 208,08 € 64,52

€ 216,41 € 2.813,33 € 672,10 € 208,39
€ 27.539,55 € 6.579,20 € 1.999,26 € 36.118,00

€ 1.934,36 € 25.146,68 € 6.007,54 € 1.862,72
€ 46,95 € 563,40 € 134,60 € 0,00
€ 4,95 € 59,40 € 14,19 € 0,00
€ 9,67 € 125, € 30,03 € 9,31

€ 64,79 € 842,27 € 201,22 € 62,39
€ 26.737,46 € 6.387,58 € 1.934,42 € 35.059,46

€ 1.934,36 € 25.146,68 € 6.007,54 € 1.862,72
€ 1,29 € 16,77 € 4,01 € 1,24
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 46,95 € 563,40 € 134,60 € 0,00
€ 4,95 € 59,40 € 14,19 € 0,00
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
€ 0 € 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 11,06 € 143,78 € 34,35 € 10,65
€ 74,10 € 963,30 € 230,13 € 71,36

€ 278,45 € 3.619,85 € 864,78 € 268,14
€ 30.513,18 € 7.289,60 € 2.214,10 € 40.016,88

€ 1.934,36 € 25.146,68 € 6.007,54 € 1.862,72
€ 15,21 € 197,73 € 47,24 € 14,65
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 46,95 € 563,40 € 134,60 € 0,00
€ 4,95 € 59,40 € 14,19 € 0,00
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 12,02 € 156,26 € 37,33 € 11,57
€ 80,53 € 1.046,89 € 250,10 € 77,55

€ 468,93 € 6.096,09 € 1.456,36 € 451,56
€ 33.266,45 € 7.947,35 € 2.418,05 € 43.631,85



€ 1.934,36 € 25.146,68 € 6.007,54 € 1.862,72
€ 15,21 € 197,73 € 47,24 € 14,65
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 46,95 € 563,40 € 134,60 € 0,00
€ 4,95 € 59,40 € 14,19 € 0,00
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 12,85 € 167,05 € 39,91 € 12,37
€ 86,10 € 1.119,30 € 267,40 € 82,91

€ 634,82 € 8.252,66 € 1.971,56 € 611,31
€ 35.506,22 € 8.482,44 € 2.583,96 € 46.572,61

€ 1.934,36 € 25.146,68 € 6.007,54 € 1.862
€ 1,29 € 16,77 € 4,01 € 1,24

€ 110,19 € 1.432,47 € 342,22 € 106,11
€ 46,95 € 563,40 € 134,60 € 0,00
€ 4,95 € 59,40 € 14,19 €
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 11,06 € 143,78 € 34,35 € 10,65
€ 74,10 € 963,30 € 230,13 € 71,36

€ 278,45 € 3.619,85 € 864,78 € 268,14
€ 31.945,65 € 7.631,82 € 2.320,21 € 41.897,68

€ 1.934,36 € 25.146,68 € 6.007,54 € 1.862,72
€ 15,21 € 197,73 € 47,24 € 14,65
€ 10,01 € 130,13 € 31,09 € 9,64
€ 46,95 € 563,40 € 134,60 € 0,00
€ 4,95 € 59,40 € 14,19 € 0,00
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
€ 0,00 € 0, € 0,00 € 0,00

€ 12,85 € 167,05 € 39,91 € 12,37
€ 86,10 € 1.119,30 € 267,40 € 82,91

€ 634,82 € 8.252,66 € 1.971,56 € 611,31
€ 35.636,35 € 8.51 € 2.593,60 € 46.743,47









responsabili dell‟ente dirigenti e titolari di P.O. dovranno assicurare che le risorse individuate 
vengano impiegate in modo efficace ed efficiente per il conseguimento degli obiettivi che l‟Organo 

ento contabile denominato „‟ Piano delle Attività o Piano 
programma‟‟ che viene allegato al Bilancio di Previsione Pluriennale come previsto dal D.lgs.n. 

in particolare il decreto prevede che :‟‟La programmazione è il processo di 

costante monitoraggio finalizzato all‟attivazione di eventuali interven
rendersi necessari in corso d‟anno. 
L‟attività̀ di monitoraggio ai sensi dell‟art

misurazione della performance organizzativa dall‟OIV, ai quali il Direttore Generale, i Dirigenti  e 
l‟EQ titolare di P.O. trasmettono un report semestrale sull‟avanzamento degli obiettivi. 
L‟OIV, con il supporto  dei dirigenti e/o  dei  titolare di P.O. verifica nel corso dell‟anno 
l‟andamento della performance organizzativa rispetto agli obiettivi contenuti nel “Piano triennale 
della performance” segnalando, ove ne ricorra la necessità, l'opportunità di apportare interventi 

L‟attività̀ di monitoraggio comporta un costante riscontro della coerenza e della sostenibilità delle 

i, i primi all‟ OIV i secondi ai al 

• 1° semestre entro il 31 luglio di ciascun anno; 
• 2° semestre entro il 31 gennaio dell‟anno n+1. 

tato dell‟attività̀ 
effettivamente svolta e l‟attività̀ programmata per raggiungere l‟obiettivo

della “Relazione sulla performance”, documento fondamentale

dell‟Autorità Nazionale Anticorruzione e con le modalità stabili



previsto un monitoraggio annuale sull‟attuazione delle misure di prevenzione della corruzione 

Ai sensi dell‟art. 1, comma 14, della L. 190/2012 il Responsabile per la prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza annualmente elabora e trasmette all‟Organismo Indipendente di 
Valutazione (OIV) e all‟Organo di indirizzo la Relazione recante i risultati dell‟attività svolta che 

Sempre annualmente, viene inoltre attestato dall‟OIV l‟assolvimento di specifici obblighi di 
ati dall‟ANAC attraverso apposite delibere. 

non dirigenziale nel periodo della pandemia nel corso dell‟ann

GIUSEPPE
CHIARELLI
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GMT+01:00



SEZIONE 1 SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE:

L’obiettivo inerente il coordinamento degli uffici per la semplificazione delle procedure sulla 
consisterà nell’attività di fornire informazioni per una maggiore semplificazione delle 

L’ADEGUATEZZA DEGLI OBIETTIVI E DEGLI INDICATORI.
– –


